QUALE FUTURO SENZA LA STORIA?

ROMA, 4 OTTOBRE 2019 - ORE 9.30 - 13.30
CENTRO CONVEGNI “CARTE GEOGRAFICHE” - VIA NAPOLI, 36

Negli ultimi 20 anni la scuola ha subito una
serie di riforme, tutte orfane di un
significativo “asse culturale”.

Questo ha impedito la piena realizzazione del
mandato costituzionale di formare il

cittadino del futuro attraverso la

trasmissione dell’eredita culturale del passato.

Da questa constatazione nasce I’esigenza di
un sistema d’istruzione organizzato intorno
all’asse culturale della disciplina storica,
perché solo nella dimensione scolastica &
possibile acquisire le conoscenze necessarie
ad esercitare il pensiero critico che nasce
dal confronto con il passato.

Nel convegno nazionale, promosso per la
Giornata mondiale dell’lnsegnante istituita
dal’UNESCO, I’Associazione Docenti Art. 33
e la Gilda degli Insegnanti rifletteranno sulla
necessita di educare al pensiero critico

le nuove generazioni.
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